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© ASSOCAZIONE PEL 1882 


PATRIA DEL PRIOL 


‘Amno da Tt. Lire 24 
Semestre 12 
Tritdiestre |, e 
tanto pei Soci di Udine che ri- 
cevono il'Giornale a domicilio, 
“Gi o per quelli della Pro- 
Vinéià e del Régno. 





Le, associazioni si ricevono 
unicamente al ‘nostro Ufficio di 
Amministrazione con firma su 
di' ua scheda a stàmpa, ov- 
verò a mezzò de’ R. Uffici Po- 
steli, con vaglia. Ad ogni pa- 
gamento corrisponde una do/- 
letta stampate con firma del- 
l'Ainministrazione. 


Ecco il titolo d’un interessantissimo 
Romanzo che le Patria «del Friuli co. 
minciò a, pubblica col numero di 
Jeii 2 ‘gerinaio 1882. È un lavoro del 
tutto recente, che ci ‘dipingo con insu- 
‘perdbile tiiestria I6 passioni umane quali 
sono in quest'epoca nostra così febbrile, 

 pieha di contraddizioni. Nè la ve- 





















chel Li ll’al 
‘etto, di morale «che'fu tutt'ora guida 
tiplî beritti da hoi pubblicati. Dopo letto 
questo ‘nicconto, noi ci sentiamo mi- 
gliori, ci rallegriamio di essere nomini, 
-perèhé!gli domini di cui ‘harrarisi in esso 
le tormentose lotte con la suprema pas- 
sione d'amore, virilmente le sostengono. 





Altri Romanzi pubblicheremo in corso 
d'anno; fra i primi : 


‘POVERI CUORI! 





'STRENNA PEL 1882 
© "PREMIO 

si Soci dello Patria del Friuli. 
ano-forte 
ti ‘gli:Abbobiati dii im salino sel mesi 0 tre 
‘0quelli che s'abboneranno; dal 1° gennaio 
per uti''atinio,' gei ‘mesi o'tre mesi, ‘anno di- 
nia È ricevere per solo lire 10, -u 





‘To ioraviglio ddl P 









“(kr DA OSPRDALE 





S° dia ‘giunti în ‘dapo ‘la strada, al 
16 delle, piantagioni grand’ al- 
che' Ù dei Falsi- 












Ivano, guardani 
din verde tenero 
zuirti, cosa mai 





la ‘loro’ vestò. ; 
0 si direbbe uno scrigno questo 


‘elio ’‘Sorrideva, 


i'‘serbjires'inspira il letterato | 


li dentro la vér- |. 





1 Giornalo esce tutti i giorni, cccettunto lo domeniche — Direziona el Amministrazione 








Via della Prefettura, N. 6, — Numeri separati si vendono all’ 
Un numero separato Cént. 10 — arrelrato Cont. 20. 











Lo meraviglie del Piano-forte 


contenente cenfo pezzi di musica del 
teato di 200 Hire. "i nre 
Riccamente dorato e rilegato in duo colori. 


Lo meraviglio del Pisno-forle 


giustificano completamente il loro titolo. Questo 
Album è una meraviglia così per'i musicanti © 
Je musicanti di prima forza, como pure per 
quelli di media e di piccola forza. i 


Le meraviglie del Fiano-forte 


formano uno splendido Album, contenente i più 
belli lavori musieali di Haydin, Auber, Mozart, 
Beethoven, Mendelssohn, Chopio, F. Schubert, 
Rossini, BMayerbeer, Halevy, ‘amen, Weber, 
Bellini, Donizetti, . Ch. Pollet, Listz, Kontski, 
Boieldieu, Kaikbrenner, Vancorliei:, E. Prudent, 
J. B. Duvernoy, Vasseur, Lecocg, Farerger, Le- 
couppey, Ch, Haas, Schumann, Nenstrdt, Paul 
Rougnon, Jos. Franck. — Contiene pure i bei 
lavori di J. David: Aux filles d'Egypte, Réverie, 
A une Smyrniote, L'Alinée, Souvenir d' Occident, 
Souvenir dEnfance, La più parte dei waltzer, 
polkte, mazurke e quadrigiio sono di Arban, 0. 
Metra, H, Litoliî, A. Marmontel, Ad. Sellenick, 
E. Vienot, Francesinî, H. Herz, ecc. 

Questa bella collezione contiene cento pezzi di 
musica in gran formato, il cui valore rappre- 
‘senta più di 200 franchi al prezzo netto. 

Ogni Socio della Patria del Friuli 
che avrà pagato il prezzo d’ abbona- 
mento o firmata la scheda per il 1882, 
potrà (dietro un nostro viglietto di ri- 
conoscimento) avere la suddetta Strenna 
dirigendo da sè solo l'importo a Milano 
all'Amministrazione del Journal d'Ifalie, 


passaggio Carlo Alberto, 2. 


tieni 


Udine, 3 gennaio. 


La stampa secondo il rito,,e senza 
ombra di Cortigianeria; fa sapere ai 
Popoli come nei solenni ricevimenti dei 
capi degli Stati nel primo gennaio ‘siensi 
seambiati voti ed auguriî dì pace, di 
prosperità, di benessere universale. E 
noi registriamo ciò senza aunettervi 
| credenza assoluta, dacchè pur troppo 
nel 1882 potrebbero insorgere avveni- 
menti, che d’un tratto dessero altra 
fisionomia all’ ottimismo d’etichetta. 

Del resto, come ieri dicemmo, l’ Italia 
nell’anno testè cominciato deve con ogni 
lodevole operosità raffermare la sua 
esistenza di grande Stato e conseguire 
libertà con l'ordine all’interno, e ri- 
spetto all’estero. Ed agli aùguri e voti 
espressi.nella reggia del Quirinale fanno 
èco tutti gi' Italiani: 

Due telegrammi venuti jeri, dopo la 
pubblicazione del nostro giornale, richia- 
mano la nostra attenzione sulle cose 
dell’ Egitto e della cosîa africana, e con 
odierno articolo dell’Opinione invita pur 
noi a serie riflessioni. Sembra, infatti, 
che l'Inghilterra e la Francia, a prete- 
sto di pericoli per la ‘quiete pubblica, 
aspirino a pesare troppo col loro pro- 
tettorato sul goveruo del Kedivè; mentre 
a Costantinopoli la Germania e l'Austria- 










abbenchè sempre un po” triste, spiegava 
loro ch’ era frumento. 

— Col quale si îa il pane? — do- 
mandava la grande Lolo, sorpresa. 

— Un'occasione per metterti a far 
la fornaja, figlia mia — le rispose il 
piccolo Finet colla sua voce dolce di 
flauto. Lolo alzò le spalle. 

— To non sarò mai la danarosa pre- 
stinaja ! E laggiù, tu dici, Matilde, che 

uelli son cavoli? In verità che avrei 
creduto fosse dello zinco. Quell’azzurro 
rilucente assomiglia al metallo! 

— Santa ignoranza parigina ! — disso 
Combette che si avvicinava con Pedro. 

— Chi dunque, chi conosce ' questa 
strada ? DO 

— Mongoheît, ‘ésipperi ! Egli conosco 
titto — rispose quella delle ragazze 
che Pedro chiimava per Marietta. 

“1? uomo che anelante, pur continuava 
a fumare la sua brava “pippa col. suo 
‘Îrasso strascicante arrampicandosi quasi 
‘la strada della Saussaie, si avvicinò 
Ieritaniente al gruppo ‘che non sapea 
‘dove ‘dirigersi, È ; 

‘= Tirate diritto — disse. A: sinistra 


ito’ n Versaglia, a ‘diritta al vil- 












| dalle foglie, sotto la verdi 


d'‘Aviay. I Falsi-riposi vi stanno |. 


Ungheria ecciterebbero secrotamente il 
Sultano a sopprimere il Kedivato, a 
mettersi alla testa di tutti gl’ Islamiti, 
e così rafforzare l’ Impero turco, inde- 
holito per lo cessioni di territorii europei 
dopo la guerra sfortunata contro la 
Russia. Ed în tutti questi maneggi delle 
Potenze avrebbesi di mira il non per- 
mettere all'Italia di esercitare la sua 
legittima influenza, a ‘meno che non 
entrasse risoluia nella Lega austro-ger- 
manica. ' È 

Sono voci queste; ima meritano di 
essere annotate, come’ devesi rimarcare 
la tendenza della Germania a predo- 
minare in Turchia a mezzo de’ valenti 
tedeschi che, richiesta, concede al Go- 
verno del Sultano affinchè dia ordine 
all’amministrazione delle Provincie che 
tuttora gli rimangono in Europa. 

Autorevoli diari tedeschi, ne’ loro 
ultimi numeri, usano uh linguaggio più 
mite verso l’Italia a: proposito delle 
sue relazioni col Papato; anzi taluno 
di essi proclama essere la Legge 
delle guarentigie troppo liberale, e do- 
versi restringere, piuttostochè allargare, 
i diritti della Curia Romana. 

L’ annuncio dell’ arrivo di Roustan a 
Tunisi, festeggiato da’ quella colonia 
francese, e dì un’ alta onorificenza 
conferita all'ex Console Macciò dal Re 
in occasione del capo d'anno, ci ri- 
chiama di nuovo a constatare come 
sulla faccenda tunisina, non siasi detta 
l'ultima parola, e che, alla stretta dei 
conti, la Francia ne uscirà inaleoncia, 
e l'italia si farà valere come potenza 
compartecipe al dominio del Mediterra- 
neo, e memore di sue gloriose tradi- 
zioni commerciali-coloniali. 





DI 


(Nostra Corrispondenza) 
Parigi, 80 dicembre 1881. 

Prodromi d'un colpo di Stato — nomine di al- 
ti funzionarii — grido d'allarme --- cavididatura 
senatoriale - îl ritorno di Roustan -- le pedi- 
ne sullo scacchiere di Bismarck --- sintomi della 
situazione —- dovero degl’Italiani. 

Gambetta prosiegue impertubato sulla 
via che deve riuscire ad un colpo di 
stato. 

Dopo avere chiamato alla testa dello 
Stato maggiore il generale Miribel as- 
sociandogli il generale de Lunay (cui 
il Ministro Rochebonet già affidava il 
compito di eseguire il N. 2 del piano 
di Makmahon pel caso si dovesse oc- 
cupare il Boulevard Montmartre per 
caricare il popolo), chiamò al posto de- 
licato della direzione degli Archivii e 
degli affari politici al Ministero degli 
esteri un antico sotto-segretario di 
Stato al Ministero delle belle arti 
sotto l’ Impero, e Consigliere di - Stato 
sotto Broglie-Fortou, redattore anti-re- 
pubblicano del Figaro, 1. I. Weiss. 

Mongobert: additava proprianiente la 
strada dirimpetto, un vioitolo appena 
segnato fra l'erba alta ‘ed il bosco, ri- 
coperto e quindi all'ombra per una 
specie di volta, prodotta dallo svariato 
intreeciarsi de’ verdeggianti rami e ra- 
moscelli; e vuotando sull’ utiglia del 
pollice la cenere della pippa: 

— Avanti — disse semplicemente. 

— La? 

— Là! 

— Ma l'è un viottolo chiuso, un gi- 
nepraio, una boscaglia, un.cul di sacco (1) 
una piena foresta! 

_— Avanti ripetè Mongobert., Tutti 
sì posero a ridere. Le giovani c/ivisero 
gli ombrellini, e tirarotid aliuanto in su 
le sottane e si arrischizitono co’ loro 
piedini pello stretto sentiero, le gote si 
fecero un po’ più fresche: è rubitonde, 
strisciate dai ramoscélli ci 







svol 
edei castagni. Andavatio ‘Meat Lil 
bosco ‘uno a ino — Là ‘grande Lolo 
capo squadra — colla sia bella, capi- 
gliatuîa nera snodata, il poi 









v Iv francesò ed''arche ii È 

i "eu di' sacco- sì idondi 4 ì 
delle città: stretti, longhî, oscuri anscita, 
per ‘pericolosi — almeno nalio città grandi 


— gier la gente cho vi abita, non ignota al libro 
nero della questura, 





“bosclii sono freschi anche -al 15 







SÌ, i far ‘colati 









Questo nomine hanno tolta la benda 
agli occhi dei doputati partigiani del 
Ministero, e messo în furoro i radicali 
di sinistra esiroma, nonchè data occa- 
sione alla stampa intransigente di  git- 
tare il grido d'allarme. E per addimo- 
straro al Governo come l' opinione 
pubblica siasi allarmata, venne invitato 
a presentarsi Candidato ad un seggio 
di Senatore il Maggiore Labordére, lo 
stesso, che lorquando traitavasi del 
‘colpo di stato Makmahoniano, rifiutò 
il suo concorso e dichiarò ch'egli n0n 
farebbe tirare sul popolo. 

In una riunione dei delegati elettori 
pel Senato che si tenne jeri alla Pre 
fettura della Senna fu proclamata la 
sua candidatura, ch'egli accettava for- 
mulando un programma decisamente 
radicale per la rivendicazione di. tutte 
lo libertà e per la messa all' ordine 
del giorno della questione democratico» 
sociale a cui deve riuscire la Repub- 
blica cessando di mascherarsi col falso 
naso. dell’ opportunismo. 

Avendo reinviato a Tunisi Roustan, 
Gambetta ha voluto protestare’ contro 
il verdetto nella Giuria nel processo 
Rochefort; e cercando di scusare Rou- 
stan, volle sgravar sè stesso della re- 
sponsabilità assunta entrando al Mini. 
stero. Per il fatto credo di poter 
affermare che il ritorno di Roustan 2 
Tunisi non sia che una finta, e che il 
soggiorno nella Reggenza di questo 
Capo diplomatico sìa precaria. Gam- 
betta non può non veder. chiaro nel 
gioco di Bismarck; e veggendo a quali 
disgraziate conseguenze sia riescita la 
spedizione di Tunisi, non  procurar di 
riparare al passo falso commesso con 
l’alienarsi l’Italia, aumentando i peri- 
colì della madre patria continuamente 
minacciata dalla sfinge di Berlino. 

Si dice che l'ex Ministro Constans 
sia inviato a Roma con la missione 
officiosa di procurare un riavvicina- 
mento con l’Italia. Possa una tale de- 
cisione non essere troppo tarda giun- 
gere come il soccorso di Pisa! Egli è 
per parare a questa eventualità che 
Bismarck fa rissuscitare la questio 
ne del temporale; e Papa Leone 
XIII, credendosi appoggiato dalle ba- 
jonette tedesche, abbandonasi allo illu- 
sioni; ma s'accorgerà, anch’ egli troppo 
tardì, di non essere che un’umile pe- 
dina sullo scacchiere del Principe 
Bismarck, cui non esiterà a sacrificare 
alla prima necessità del gioco onde 
dare scacco n pezzo maggiore. 











pena trattenere quel ruscello di lucente 


seta. 

Ogni qual tratto la bella ragazza 
scompariva alle svolte, come perduta 
fra gli alberi e Mongobert che le stava 
dietro, ammirava la riga di giovanotti 
e giovanotte, ridenti fra le verdi ombre 
degli alberi, dove assai dappresso gli 
uccelli gorgheggiando ‘e pigolando svo- 
lazzavano di ramo in ramo. 

— È un idillio! — mormorò — 
primo atto d'un melodramma comune 
che spesso finisce allo, spedale, ‘dove 
pur non di rado comincia. ‘E’ 1 andià 
sempre così, finchè ci saranno dei capi» 
scarichi, delle ragazze e -delle foglie. 
Diavolo! là sotto vi ha dell’umidore; 
e se ‘ciò stuzzica i loro amori, fa ariche 
risvegliare i miei reumatismi! Sbriga- 
tevi’Lolo, Marietta, su, aveintil; I 


gno! o, meglio forse, le estati 
«più ‘fredde in ragione che s' invecchia ! 
Eravi, ‘intorno ‘al ‘viottolo, ‘vin qua- 
ivio, uno spianato. Finet e “Pedro, 
la ‘testimoni che ceréhino- 





trovare ‘un chutuccio ‘per la colazione. 

né sull'erba, allo moda 
dig ì ‘da ‘Parigi, come studenti di 

"Paolo - Kock, ’còi ) 















fiolo > , e’ sàrtine: del on 
*tnido‘andato, quasi ‘che’tale bel tempo 
ion ‘se nie fosse ito, ‘come -la ‘canzone: 


Edicola, cd in Merestovocchio presso 11 negozio Bardo € presso il tabaccajo. 


OOTRRRRIRRIIITERI 


‘ forchette di babbo Adamo. 


‘tretciate, Carmine! Cartine l 






un sito |° 
per, lo scontro, guardavaro intorno per. 
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Mon ul accettano 
inserzioni, se n0m è 
— pagamento antecipa) 
to, Per una sola volta 
in Vs cente: 


sfin 

più volte si farà un 
abbuono, Artfcoli co» 
munieati in Ils par 
gina cont, 16 1a linen 










L’anno, dunque, finisco tra impacci; 
0 quello cho incomincis, non ci pre. 
sonta migliori auspici, La partita im 
pognata tra il Principe Bismarek contro 
la Francia 0 l’Italia ad. un tempo, po- 
trebbe però non essere per la. razza 
latina ancor del tutto compromessa, 
qualora in Francia avvonisse unimuta- 
mento di Ministero e fosse, questi in 
sonso radicale, porchè, sbarazzata da 
Gambetta, la Francia potreblie (sconfes- 
saido la ‘politica avventurosa dol ditta» 
tore) mettersi alla difesa sul continente 
0 prendere il posto che le conviene nella 
Lega latina, la quale soltanto potrebbe 
coll' aiuto dei nuovi popoli sorti a li- 
bertà ed 'indipendenza; ‘opporsi: soia» 
mente alle velleità della Prussia. 

La Francia, in mano di Gambetta, 
non perverrà mai a riformare là Lega 
latina, perchè Gambetta protenderebbe 
alteggiarsi a dittatore non solo in Fran- 
‘cia ma în Ispagna, in Italia, nel Belgio 
e dappertutto, Egli è talmente infatuato 
di sua superiorità che non saprebbe 
conservare la voluta misurà e preten- 
‘derebbe che i Latini facessero carteggio 
alla Francia di cui sarehbe il padrono 
come altrettanti satelliti attorno il mag», 
gior pianeta. Gambetta non sarà: nè un 
‘Washingtori nè un Cromwello, ed a ma- 
lapena potrebbe giocare le parte di 
Monk; ma il suo passaggio al’ potere 
avrà cosiato alla Francia sacrifizii inu- 
tili e perdita di tempo che potrebbe 
riuscire fatale alla stessa sua esistenza. 

Il Ministero del Re d'Italia è diretto 
da un uomo che ha nomea d'essere 
molto perspicace, per il che sarebbe 
vera fatalità da deplorarsi che lu par- 
tigianeria pervenisse 2 gettarlo. d’ ar- 
cioni. Confidiamo dunque che le fuzioni 
avverse comprenderanno quale dovere 
imponga il patriotismo, ed è di non 
aumentare alla Nazione i pericoli con 
una crisì interna. 

Nel momento in cui si grida al fuoco, 
non si pensa a licenziare ì pompieri sotto 
pretesto d’ incapacità, essendo..certi che 
quelli che s improvviserebhero, sareb- 
Vero ancora più incapacì dei Toro ante- 
cessorì a spegnere l’incendio, ‘tantopiù 
che si avrà sprecato un tempo prezioso 
che avrebbesi altrimenti .impiegato.; ail 
innondare d’acqua il focolare. . - 

In quanto a Papa Leone XIII, pèr 
quanto abbiasi mostrato violento nelle 
sue recenti allocuzioni, non posso per- 
suadermi che non sia egli intimamente 





canta far colazione sotto le ve 
— sotto l’azzurra volta del cielo — un 
praticello per tappeto, dei fazzoletti per 
tavagliuoli, e per forchetta lc dita, le 





— Ragazzi — disse Mongobert, sof- 
fermandosi ‘alquanto ansante — vi'pro- 
misi una sorpresa. ‘Eccovela ! DO 

Colle mani a concavo pròsso la botòa 
chiamò qualcuno fortemerità invisibile, 
col tuono' dei muratori quando Vogliono 
dire: tocca a te: È v 

— Ehi! Carmine! + 

— Carmine! — ripetò la férte Lolò, 
con bella voce di ‘contralto’ clio ‘salì 
‘come un cantico fra quello ‘froride ‘iti 
po 





terorio i' giovani gaiaméni 
gretdeido ‘affatto però ciò'che 
ire ‘Mobgohert. * 

— Carmine! Carm 



























































la sua sede, lo feco:porchè su che fuori 
di Roma, gettata in: polago, la nave di 
Pietro metterebbe a poricolo pèrsone © 
coso, Difutti per quanto i Clericali alfet- 
tino di eredoro cho coll'ajuto. di Bi- 
smarck, potranno rapire all’ Italia la sua 
Cupitale, non crediate sieno siricori, ed 
in'ogni caso i loro sogni non saranno 
che di ‘breve durata. A Roma il Papa è 
sovrino invulnerabile, perchè spoglio 
del potere politico, e lo straniero che 
volesse’ astingerlo, dovrebbe passare sul 
corpo di tutti gl’ Italiani. Si rammenti 
quando la Prussia, per la questione dsi 
vecchi cattolici ‘lo minacciava; e che 
l’Italia non permise si passasse contro 
Roma jiapale a vie di fatto. Il porto 
di Civitavecchia e ln sua fregata del- 
1 Immacolata Concezione non avrebbero 
potuto opporre una seria resistenza a 
qualche corazzata tedesca, e senza l'I- 
salia il Papa avrebbe subito la sorte di 
Pio VII sotto Napoleone. 

Attendiamo dunque gli avvenimenti ; 
e se voi Italiani sarote uniti al Re ed 
al' Governo fortemente, si potrà sfidare 
ogni tempesta. 

NULLO. 





NOTIZIE ITALIANE 


1 Re nominò gran cordone del. . 
l'ordine della Corona d’Italia î ministri 
Zanardelli, Berti, Baccarini e Baccelli. 

— Termattina ile firmò al ministro 
Baccarini i decreti di nomina del Con- 
siglio d’ amministrazione delle ferrovie 
romane. 

— La Riforma smentisce la notizia 
diffusa da qualche giornale circa 1’ en- 
trata dell'on. Crispi nel Ministero. Con- 
futa poi minuiamente tutte le accuse 

. fatte dai giornali allo stesso Crispi circa 
l'affare delle ferrovie calabro.sicule c 
circa la transazione dello Stato sui cre- 
diti vantati dal Comune di Messina. 

- — Continua fra tutti i ministri il 
îeno accordo su tutte le questioni po- 
itiche. 

-— Mancini ha chiuso ogni pratica 
relativamente alle questioni di Sfax e 
di Marsiglia, essendo impossibile Vot- 
tenere un equo compimento, 


3 Lea 
NOTIZIE ESTERE 








Francia. Nei circoli politici l’annata 
comincia con incertezza, e cresce sem- 
pre più il malcontento e la diffidenza 
contro il ministero. 

—. 11 Journal des Dibats, il National, 
il XIX Sidele ormai sono considerati 
quasi dell’opposizione, come il Siécle, il 
Rappet e la Justice. Il nucleo degli sfi-' 
duciati cresce ogni giorno nelle sinistre 
delle due Camere. Da molti è creduta’ 
‘inevitabile una crisi. 

Austria. Annunziano da Carlstadt al- 
JAgramer Zeitung: Il comandante della 
locale scuola degli ufficiali cadetti, mag- 
giore Telheim, si suicidò, dopo d’aver 
avvelenato i suoi due figli. Una fanciul- 
la respinse il veleno e così fu salva. 
Pare che una malattia incurabile abbia . 
indotto il precitato maggiore a questa 
terribile risoluzione. 

Russia, A_ Varsavia e’ e stagnazione 


_————_————————————— 


gobert avea dati gli ordini per ben rie- 
scire in questo corpo di scena. La co- 
lazione capitata all’ora precisata, fra 
un quadro di verzura. 

*-- Potemkin ? — certo non regalava 
di sorprese più gradevoli’ la czarina. 
Tanto più che i polli che ci porta Car: 
mine non sono dì carta-pesta, come i 
palazzi di colui. n 

— Potemkin? mormorò maravigliata , 
la Marietta — Da dove lo tirate fuori 
Potemkin, Mongobert ? 

— Non bndarci — disse Pedro — è 
un sito che tu non conosci. 

. Ansante, il piccolo Carmine s'avvi- 
cinava, e deponeva il suo cesto ai 
piedi d’un verde pendio, aprendolo, ed, 
ordinando le provviste che conteneva 
sulle nodosità del tronco d’una enorme 
quercia, che parevano le montagne in 
rilievo sulle grandi carte. ll ragazzo” 
dai begli occhi azzurri intelligenti, con' 
gentile e malizioso surriso che illumi-| 
nava il sio roseo viso di biondo gio-- 
vanetto, guardava l’effetto prodotto su 
«questi Parigini» alla vista delle. bot-! 
tiglie di vino e di sidro, dei polli freddi 
avvolti in bianchi tovaglioli, delle’ ova 
tonde involtolate néi giornali, del pa- 
stiegio dorato - bronzato, delle' grosse 


completa d' affari. Molti negozianti han | 
nio sospeso i enti, e coll’anmo | 
| nuovo si temono molti fallimenti. Toa- | 


tri e chiese sono chiusi. Dicesi che lo 
inchieste giudiziario o gli iutennizzi 
avraono luogo al principio di gennaio. 

Inghilterra. Lo Standard dice: La rot- 
tura dello trattaiivo commerciali ‘fra la 
Francia e l'Inghilterra non sarà priva 
d'influenza sui -sontimenti d'amicizia 
cho uniscono la Francia ali’ Inghilterra. 
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NOTERELLE SCIENTIFICHE 


Dirhynus superpositus. Con questo name 
latino gli studiosi di anatomia e fisio- 
logia indicano una mostruosità riscon- 
trata nella testa di un feto di vitello. 
—. Questo feto fu trovato nell’utero 
di una vacca uccisa al macello di Udine, 
impossibilitata a stare in piedi per aver 
perdute le forze in seguito a pario 


dell'utero e conseguenti manovre piat- 
ticate da un empirico. La festa di 
questo vitello fu, con gentile pensiero, 


della R. Scuola Veterinariadi Milano dal 


vanni Battista Dalan. 

L'unomalia riconosciuta per una so- 
prapposizione di naso incompletamente 
sviluppato, è stata egregiamente de- 
scritta dal dott. Alessandro Sanzillotti 
Bonsanti di Milano, fratello del diret- 
tore di quella Regia Scuola Velerinaria. _ 
Siccome il Museo di anatomia pato» 
logica e le Scuole di veterinaria sono 
piuttosto poveri, così è a desiderarsi 
che i Medici veterinari esercenti al- 
biano ad inviare de’ pezzi patologici, 
come fece anche altre volie il nostro 
Veterinario municipale. 


tie 


CRONACA PROVINCIALE 


I Dipinti del Pellegrino. S. Deniele 
31 dicembre. La chiesa di S. Antonio 
Abate venne fabbricata circa il 1300. 
Trovansi in essa alcune pitture del 1405 
nella parete a sinistra di chi entra, d’i- 
gnoto autore e non deî distintissimi af- 
freschisti di quel tempo, del resto cou- 
servabili pella storia dell’ arie friulana, 
perchè delle più antiche. Il Pellegrino 
da S. Daniele poi dipinse 1’ aUside, il 
coro, la facciata dell’arcone del coro 
che guarda in chiesa e due zone delle 
due pareti, tanto a destra che a sinistra 
di chi entra. 

La parte inferiore {all'esterno} dei 
muri essendo coperta di terra per l'al. 
tezza di circa due metri, ne derivò che 
tanto î muri che le pitture in affresco, 
soffersero molto per tutto il iratto co- 
perto dalla terra all’esterno, ed all’in- 
terno, per l’umido. prodotto sempre da 
quel terrapieno ; altri guasti poi mag- 
giori o minori riscontraronsi in altre 
località più o meno lontane, ed în par- 
ticolar modo nel quadro della Predica- 
zione (o benedizione ai confratelli), . il 
quale era in pericolo di cadere tutto 
in frantumi. 

Dietro una visita nel 1866 del R. Com- 
missario di Udine on. Quintino Sella, 
venne ventilana la necessità di riparare 
ai tanti guasti di questo prezioso mo- 
numento e di impedire che maggiori si 
facessero nel futuro; ma solo sotto il 
Ministero Correnti poterono essere in- 
trapresi i necessari lavori. Venne quindi 
levato il terrapieno, riparati i muri, il 
tetto, le volte ecc. 








in mano che il piccolo Carmine andava 
traendo con una certa abilità teatrale 
gli oggetti, schierandoli sul tappeto di 
erbetta, collocando le ciliege presso della 
rosea erica, e gli aranci vicino alle 
campanule gialle. 

Paolo Combette gli disse, picchiandolo 
sulla nuca: 

— Tu senti i colori, biricchino, tu 
sarai pittore! 

Le ragazze, applaudendo, dichiardrono 
che Montgobert era un grand’ uomo. 

— Io non fiatava — disse Lolo — 
ma mi domandava dove s’avesse a far 
colazione, chè l'appetito si faceva sen 
tire ormai! Montgobert, voi siete un 
angelo ! 

— L'angelo dolla pappatoia! E Car- 
mine ne è il cherubino! 

— A tavola! — gridò Montgohert. 

— Ecco la tavola — riprese Pedro, 
indicando l’erba. 

Matilde co’ suoi begli occhi tristi, si 


giunse : 

— La bella sala da pranzo! Come 
si sta bene qui! 

E mentre le altre si siedevano, allun- 
gandosi sul suolo, gaiamente appog- 
giandosi alla scarpa del quadrivio, ella 





fragole rosse poggiate su foglie,- fresche 
e lucenti. Si acclamò a questo .« butta 
fuori» come lo chiamò Lolo, di mano 


ammirava il bosco che si stendeva a 
perdita d’occhio giù per la costa, come 
se questo cantuccio dove si erano fer- 












































laborioso, dovuto alla torsione completa | 


regalata circa due anni fa al Museo | 


nostro Veterinario municipale dott. Gio- | 


guardava davanti e dolcemente . ag-' 






Tracciato un piccolo conno storico del i 
periodo riparatore, pnsso a descrivorvi 
lo operazioni più ‘importanti, «cloè del 
FifocienO Dona patire cho 
dipinti dal _- Pellegrino, ra: 1 
Si feeoro sonza dedero 1 originalità, non | 
metiendovisopra pennello; ina soltauto 
rondendo siabilo. il cadento 0 vivace:lo 
shiadito, con ‘mozzi chimici. È 




















Chi vi si acciuso e con cura ced amore 
vi si adogiorò, fu l'eslinio prò£. ‘Antonio 
Rortolli, pittore 0 ristoratore alservizio 
dol Ministero della pubblica istruzione. 

luviato a S. Daniclo dal Ministero 
stesso nol 1878 con lo norme: secondo 
cui doveva lavorare, egli con solerzia 
vi si adoperò, strottamente e fedelmente 
a quelle normo attenendosi, come pos- 
sono attestare lo dieliarazioni del signor 
co. Uberto Valentinis, incaricato dal 
Prefetto della Provincia 0 da questo 
Municipio, quale Presidenio della Con- 
missione provinciale per la conserva 
zione dei pubblici monumenti. Fu sola | 
per la sua grande diligenza ed assiduità 
che le gravi difficoltà furono superate 
e la meta felicomento raggiunta, Javo- 
rando egli più di tre mesì all’anno per 
quattro anni consecutivi, sempre nella 
Buona stagione. 7 

Eccovi con quali mezzi l’esimio prof. 
Bertolli riesci nel suo intento, 

1. Levò tutti.i tratti d’intonaco dipinto 
dal muro dopo averli puliti ‘e fissato il 
colore dove si polverizzava e minacciava 
caduta. 

2. Riparò i pezzi di muro restati per. 
conseguenza liberì, con cementi idro- 
faghi, ed immise quindi le greggie nuove. 

3, Rimise a loro posto tutti. ì pezzi 
levati, fissandoli con cemento forte. 

Ed è qui da notare che il quadro della 
Predicazione 0 benedizione dei confratelli 
del Pellegrino, venne totalmente levato 
in circa 30 pezzi, per cui ci voleva 
una pazienza da benedettino per ricom- 
porlo tutto per intero, come il sullodato 
prof. Bertolli ha fatto. Sotto questo 
guasto furono trovate parti delle piiture 
del quattrocento e cinquecento sopra 
accennate, e dal Pellegrino coperte nel- 
l’eseguire i suoi stupendi dipinti. Di esse, 
per cura del nostro Municipio, vennero 
staccati due pezzi, i soli bene  conser- 
vati, uno di circa due metri e l’altro 
più piccolo. Il primo, posto sopra un’in- 
cannicciato, conservasi in chiesa; Paltro 
più piccolo, confezionato nello stesso 
modo, conservasi nel Museo di Udine. 
il gran quadro ‘del Pellegrino i della 
superficie quadrata di circa meiri, 
venno postò dove' sino: ab -autiquo tro- 
vavasi. 

4. Fissò iu generale tutti i tratti ove 
il coloro era polverizzato dal tempo 0 
dal sa/zo. 

3. Otturò tutte le mancanze d’into- 
uaco con intonaco nuovo, tinto in tinta 
neutra, ricoprendo pure i ‘buchi e le 
fenditure e fermando, tutto l’ intonaco 
sollevato, che non era da levarsi. 

6. Polì e ravvivò il colore in goene-. 
rale sbiadito, preferendo sempre i mezzi 
più semplici, quando avevano abbastanza 
efficacia. 

Ho ereduto prezzo dell’ opera l’ intrat- 
tenervi nei suoi dettagli di questo fatto, 
pel quale S. Daniele ebbe a recuperare 
uno de’ suoi monumenti più insigni, 
come è appunto îl quadro della bene- 
dizione di quel Pellegrino, il cui nome 
avrà l’intera Provincia. All’ egregio 
prof. Bertolli, che con zelo si adoprerò in 
questo lavoro, i saluti e gli auguri dei 
tanti che di lui conservano graditissimo 
ricordo. 































































































Dimissioni ritirate. Arresto. Mortegliano 
1 gennaio. Una ciliega tira l’altra; e 
così la mia prima lettera s' attira dietro 
————t_c9_— 
mati avesse dominato tutto il paesaggio. 

Dove siam noi? — chiese. 

— AI quadrivio della Sabbionaja — 
disse Montgobert. Nel bosco dei Falsi- 
riposi o Fosse (1) a riposarsi, come vi* 
piace, figlia mia! 

E vuol dire? — domandò Lolo, che 
avea impreso a divorare il pasticcio. 

— Oh! Oh! Lolò non far domande! 
— gridò Finet —.Forse vorresti diventar 
sapiente, Lolò? Passar degli esami, pub- 
blicare una tesi ?.. 

— Questo Carlo vuol sempro ridere 
alle mie spalle — dissela tarchiata ra- 
gazza. — Un coso che io porterei sul 
hraccio più facilmente che il piccolo 
Carmine il suo ceslo! 

— Provalo — disse Finet, serio as- 
sai, fissando con insistenza i suoi negli 
occhi di lei. 

Lolò impallidi alquanto. 

— Stahene, ti domando perdono, l'inet; 
ma lasciami mangiar tranquillamente. 
Poscia farai lo sperimento, se ti garba. 
‘’ — D'altronde Lolò ha il diritto di 
chiedere cosa vuol dire questo nome di 
Falsi-riposi, — disse Montgobert, — il 
male si è che, diavolo, non lo so nep- 
pur. io — fosse-a-riposar i vuoi dir ci- 
mitero, se così piace. I'orse si avrà .se- 





I non era armato della tradizional ronca, 
1 chò altrimenti s'avrello veduto scor: 


uoria soconda.. Difatti sono iu.-obbligo 
di dirvi cho-il sig. Peresmini la ritirato 
la'suo dimissioni da facento “funzioni 
d ESE io pri fi 

: spoi, tanto por cominciare l'anno 
in tate! avvonino ae Parresto dol :fa- 
migorato Tirelli Gincomo, sogi rotto alla 
sorveglianza ‘spociate’ 0‘-cho dui vonti 
anni în cui cominciò -wl assaggiaro Il 
carcoro sino ad oggi, che no conta qua» 
rantaduo, avrà subito per lo ineno un 
venti condanno, la maggior parto por 
fevimenti, Egli opposo disporuta resi 
stenza ni combiniori; e fortuna che 


rero sanguo, I carabinieri — 0 massimo 
il brigadiero — focaro il loro dovoro 
in modo lodovolissimo, alla bestialità 
di quell’ insano opponendo una Jonga- 
nimità cd un contegno dignitoso degno 
di tutti gli clogi e che buonissima ine 
pressione feco in prese. * 


I progetti per i tramway. Troviamo 
nel Secolo un conno sui progetti por 
l'attivazione dei tramway a vapore 
nella provincia, coll indicazione doi prin 
cipali centri cho la rete studiata allnc- 
cierebbe. Siccomo possiamo dare notizie 
più parlicolareggiate, così comploterenio 
il cenno del Secolo. Per quatiro dire- 
zioni diverse -Udine si troverebbe allne- 
ciata agli importanti centri della Pro- 
vincia.. Una linea, infatti, partendo/ da. 
porta Pracchiuso, condurrebbe per Ro- 
manzacco a Cividale, Sanguarzo 0 San 
Pietro al Natisone; questa linea, per 
la sirada di ‘circonvallazione esterna, 
verrebbe ad unirsi ad un'altra che da 
poria Aquileja, dirigendosi verso sud, 
per Pavi:, Percotto, Trivignano, è Clau- 
jano {oppure Trivignano, Salita Maria 
la Longa 0 Meretto di Capitolo ), met- 
terebbe capo a Palmanova; da Palma- 
nova per Fauglis direttamente (oppure 
per Sevegliano, Bagnaria e Tauglis } 
sì dirigerebbe a San Giorgio di Nogaro 
e quindi a Nogaro, mentre dall'altra 
parte proseguirebbe per Muzzana, Pa. 
lazzolo a Latisana in provincia, 0. per 
San Michele e Fossalta a Portogruaro 
nella provincia di Venezia, Da Porto» 
gruaro rientrerebbe tosto nella provin. 
cia e con direzione da sud a nord per 
lungo tratto, toccando Cordovado, Ca- 
vasso, San Vito,‘ Casarsa, “Valvasone, 
Sequals, Maniago e Montereale, pieghe» 
rebbe. quindi verso. sud e per Aviano e 
Roverédo givingerebbe a Pordenone. 


Un'altra linea, partendo «da porta , 


Grazzano, per’ Zugliano, Pozzuolo, ‘Mor- 
tegliano, Talmassons e Flambro si diri 
gerebbe a Rivignano, a Fraforeano, a 
Ronchis ed infine a Latisana, che si 
troverebbe così — da isolata'come oggi 
si trova, — ad-essere riunita agli altri 
‘centri della Provincia con due linee. 
Presso Rivignano un’altra litea conti- 
nuerebbe, dirigendosi verso norà u Co- 
droipo, a S. Odorico, a Dignano, - a $. 
Daniele, Un quarto tronco’ partirebbe 
da Udine da porta Anton-Lazzaro Moro, 
e per Martignacco, Fagagna si unirebbe 
di nuovo a S. Daniele. 

Non tutti questi tronchi —'ancho 
ottenuta la necessaria autorizzazione 
— verrebbero subito attivati; e cioà 
non verrebbero attivati subito i ‘tronchi 
da Codroipo a San Daniele, e ‘ quell 
da Casarsa a Maniago. . 

Infine un'altro tronco unirebbe la 
stazione della Carnia a Tolmezzo. 

Come apparisce tosto da questi.cenni, 
importantissimi sono per lo sviluppo 
economico della Proviucia, e noi non 
possiamo che far voti affinchè quanto 
prima si possano veder tramutati in 
realtà. 
——————————<  É 


— ÎÈ lecito dir tali cose? Ciò toglie 
l’appetito 

— Io vi parlo dell’ epoca romana 0 
cartaginese ! 

È da un pezzo se ne son iti costoro. 
Falsi-riposi può forse intendersi che 
questo bosco, coi suoi avvaliamenti e 
sentieri che non hanno fine, vi obblighi 
a. camminare e camminar sempre, 
quando supporeste d'aver finito. Falsi... 
riposi. 3 

— Si sta pur bene qui a riposarsi, 
— ripetò Matilde, che ora guardava 
Paolo Combette, ed ora i graud'alberi 
ai piedi dei quali erano sieduti.. . |» 

Iì piccolo Carmine stava in piedi col 
taviigliuolo sotto il braccio, tenendo in 
mano una bottiglia, mentrechè le. ra- 
gazze coi lor bianchi e sani dentini 
mordevano arditamente il pano mezzo 
raffermo e bevendo nei grossi bicchieri 
dell’ oste. sa A 

Un arginello a semicerchio contor- 
nova i convitati; davanti ad essi una 
larga strada iappezzata di verde «condu- 
ceva nel bosco. Fiancheggiata da gran- 
d'alberi, s internava in rapido pendio 
erboso nel folto della foresta, lasciando 
intravedere ai due lati il suolo, marez- 
zato dall’ombra delle quercie, specio dì 

solco biancastro nell'erba, prodéito daile 





‘polto qualeuno dove siam noi. - 
— Bestione di Montgobert! — gridò 
Manon. 


ruote, e che si perdeva all'orizzonte 
nella cupezza degli alberi dallé tinte 






































Speri. Venerdielbo: Inogo_ la solita 
cacolo «con “haltini nel Teninento del 
Length doi signigri Chiatadia di Canova, 


Gli invitati orano molli: senza 
cssoro; troppi, ola caccià fu. e 
inte: escinplare, .-. * 


1 ordino verami 
i Siegltato fu soddisfaconte, 6 sa- 


robbò alato-brillantissimo s0 molte Dr 
nion st “avessero ‘dato: ‘il- passaporto ; 
resta però provato che ii ciò la colpa 
non fu dello lopri. ts 
Porò la giornata di caccia fu di 1 uello 
cho lascinno gruinioo ricordo, ed è ben 
sicuro cho gli invitati: desiderano che 
toîni presso il dicembro dell'anno pros: 
simo por passarno un altra uguale, 
La corloso salati dlel signori Chia: 
radia: fu como'al splito completa. 0, splone 
dida; @ quello cho valo più ancora; cor- 
dinlo como sempre. > 
, Non ci. faremo a desprivorola, stu 
iponda Iocalità del Longone ; Io abbiamo 
“già fatto altra voltà 3 non possiamo! però 
tion icconnare ‘Ai. bellissimi vignoti clie 
sono ricco ornamento di quello ridenti 
colline, ed alla nuovo marcito @ prati 
irrigui» delli ‘sottostante pianure “cho 
sono splendida prova dolle co nizioni 
‘agricole del signor Enzo Ohiarai fa, ‘che 
«con unto interessamento. vi dedica: lo 
gulo cure. ° o 

























(pi DIRIECAETENITIO 
La strada pontehbana,;di cul nò il Go- 
verno, nè i Comuni del canale del Ferro, 





















L'iricendio ‘di un bosco. Alibiarito par- 
latò dell'incendio del’ bosco' Cornos ‘in 
Comune di Tolmezzo, dando notizie. che 
altri giornali cittadini copiarono nche 
due giorni dopo. Da noti i 
ci risulta che il dìnno pi 
di Illeggio —'del cui patriinohi 
sco fa ‘parle — ascende e non' 








iù di 
lire, 2000. Se si riescì ad isolare il' fuoco 
lo si dovette in parto al non essere ‘in 
quel giorno gran vento; - 

Le ‘cause sono sempre ignote; lo 


dicerie molte ;: ed. è cufioso, i fra 
zionisti! di Tolmezzo rigettia 
su quelli di Heggio e 








latitanto. 
Furti. In Lestizza, 
29, iguoti rubarono 
di ho... 
— In Moruzzo, 
28; ad opera sempre; di ‘ignoti, fi 
bata tuna caldaia di. rame del valoré-di 
lire 20 in danno di: CM. en 
arresto. Il 27, in: Morgzzo,,. fu;;arre- 
stato M. B. per questua. . .. ©: 
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CRONACA CITTADINA 


L'ufficio della Direzione ed Ammi- 
‘nistrazione della PATR 
è in Via della P' 
terreno. 

Là PATRIA DEL FRIULI : este ‘al- 
l'ora, consuela; ma ..se arriverragno 
telegranimi veramente importatiti;‘surà 
distribuito GRATIS un - supplemento 
tanto nelle’ ore antimeridigne: .che 
pomeridiane, » Gr 






ell 6, pian 











verdi, svariatissime,.or, tenere, or ros: 
signe, talora’ cùpé; quasi nere, spiccanti 
sur un cielo chiaro, ove delle nubi iso- 
late, stavano immobili, , innondate, dalla 
luce. i [DDR RIAtI 
#22. A' non esserlo, si ‘diventerebbe 
paesisti per forza! — diceva Combette. 
, Nel centro del quadrisio, piantato 
nella ‘ minutissima. sabbia, . Il, ve hio 
palo di legno biancò' slavato.6. i 
zato dove pioggio, stava ritto 
genda in parole ‘nere , pari «cancellate: 
Quadrisio della Sabbionaja, e,là, in.mez- 
zo dei crocevia, sulla cima d IS 
scendente in fondo della folta 
all'ombra. dell’alte: quercio, 
deggianti e lussureggianti 
dallo zeffiro, in questo pa 
ove la luce appariva 1‘ 
gliata, dai tronchi sb 
sottili come. bianch 
scappati parigini, 
_lasciando traspori 
che involgevano 
«a, si divertivano, 
ordiné dei, cappe 
terra, degli oml 
zolie, delle mai 
e. degli ‘aranci; 
Perla, come «oronzi> 




















(O) Specie di fango; în fran 
_arangea ed oronges, Da 
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L'on. Sindaco ha ricovuto dal Mini- 
stro della Real Casa il seguente tolo 
gramma : 

Lo Loro Maesta mi incavicarono di 
esprimerlo i sovrani ringraziamenti poi 
felici auguri. della patriottica Udine. . 

i * . Il Ministro: Visone, 


Imposta sui fabbricati 
per l'anno 1882, |. 

Si rende noto che a termini dell’ar- 
ticolo 24 della legge sulla riscossione 
delle ‘imposte dirette del 20 aprile 1871, 
n.. 192° (serie 2°,),.0' dell’ articolo 30 
del FESoRAMENTO, approvato con decreto 
reale del 25 agosto 1876, n. 3303 (se- 
rie 2*,) il ruolo principale dell'imposta 
sui fa bricati per l’ anno 1882 si trova 
depositato nell’ Ufficio. comunale 0 vi 
rimarià per. otto giorni a cominciare 
















iunquo vi ‘abbia interesse, potrà 
e ‘narlo dalle ore 9 ant. alle ore 4 
pomeridiane di ciascun giorno. 

Gl' inscritti: nel ruolo sono da questo 
gioitio legalmente costituiti debitori della 
somma” ad ‘ognuno di essi addebitata, 
6 dovranno, contemporaneamente alla 
prossima rata 'che’va a scadere, pagare 
ango le rate già scadute. 

* perciò ‘loro obbligo di pàgare la 
imposta alle seguenti scadenze : 
1° scadenza al 1 febbraio 1882. 


LA» 1 aprile » 
85. » i giugno > 
4° » , 1 agosto » 
58» 1 oitobre >» 

nt» 1 dicembre » 





i avvertono i contribuenti che per 
ogni lira d'imposta scaduta e non pa- 
gata alla relativa scadenza s° incorre 
di pien diritto nella multa di cent. 4 
ai termini dell'art, 27 di' detta legge. 

: Contro gli'errori che fossero incorsi 
nei ruoli, ì contribuenti entro tre mesì 
dalla pubblicazione del presente avviso, 
possono ricorrere all’ Intendente di fi- 
panza, ed «entro sei mesi ai Tribunali 
ordinari. » - : 

Il reclamo in niun caso sospende 
l'obbligo di pagare 1° imposta alle sca- 
- denze stabilite, 
‘Dalla residetza 








Le miserie di Udine. Le operazioni 
del censimento portano în luce alcuni 
fatti che forse non sospettavansi nem- 

sì, per esempio, risulta esservi 
é alcuni dormitori deve in 
ufio stanzone' della soffitta dormono 
perfin dodici e sedici persone, che in 
alcuni di èssi dormitori giovani donne 
iacciono vicine ad uomini, con quanto 
discapito della costumatezza ognuno può 
immaginare ;. che vi sono anche delle 
famiglie di sette ed ‘otto individui — 
giovani e vecchi, maschi e fommine — 
riposanti in una medesima stanza, poco 
sereata, senza luce. 


Società Operaia - Andata deserta la 
seduta di domenica 1 gennaio per man- 
‘tanza di numero legale, riunivasi jeri 
‘sera il Consiglio rappresentativo * della 
Società Operaja di Udine con l’inter- 
vento di 19 dei suoî membri. 

* Il Vice Presidente ‘sig. ‘Luigi Bar- 
dusco, porgendo a nome della Direzione 

i sinceri auguri. di felicitazione al Con- 
siglio in occasione ‘del nuovo anno, 
fece voti pel raggiungimento di quella 
‘conciliazione fra i Soci che sola può 
assigurare un regolare progredimento 
morale ‘ed economico del Sodalizio. 

«i Pi letto ed approvato il verbale del 
‘29 dicembre... Veniva deliberato dopo 
«Junga discussione, con ‘voti 10 contro 9, 
;6he la Società non prenda iniziativa 
“per la commemorazione anniversaria 
*în onore alla memoria di: Vittorio E- 

‘Îmanuele. È . 

"In beguito all'invito fatto alla Società 
-dal Comitato istituitosi ;in Sacile per 
a graduale ‘Abolizione della tassa sul 
‘sale, si ritenno con ivoti 17 contro 2 
di partecipare al Comizio indetto pel 

iorno:8 «corr. ‘gennaio, il Consiglio de- 
slegando il sig. Donato Bastanzetti a 
‘rappresentare la Società. 

i, addottarono provvedimenti di or- 
“dine'interno. .°, 

‘.- Si ammettevano in Società sei nuovi 
soci; dieci perchè mancanti’ del certi» 
“ficaio medico verranno votati. in altra 
‘sedita assieme ‘agli altri undici proposti. 






















-' Onorificenza. Anriunciamo con piacère 
che l’'egregio nostro; ‘concittadino Bo- 
‘naldò Stringher, recentemente promosso 
— segretario dî. terza classe alla Direzione 
! generale di statistica, vonne giorni sono 
“insignito della, croce di cavaliere della 
“corona:d’ Italia: "* "o C 













ii Per: ta-Souola d'arti e mestieri. Con 
piacere. .sentimmo ‘ che' In Camera' di 
‘Commercio, con sua: recente delibera. 
“Bione, .portò.:da- lire: 100: a. Jire 500-il 
‘suo concorso. nell’ anno scolastico Lestò 
‘incomineiato per il mantenimento della 
-Seuola: ‘d’ arti: ‘0 ‘mestieri. Ciò prova 


sempre più l’ intéressamento generale 





| scuola ed insistere presso i figli 


‘regolarmente tutte le lezioni, 


LA 


al biion andamento: della scuola ed ai i 
continui progremi delle nostro, classi | 
oporaje, progrvssi in cui riposa l' avvo- 
nire economico della Patria. Le classi 
Oporaje si devono quinili trovare tuito 
più iu obbligo di mostrate laloro ricono. 
scenza per questo generalo interesso al 
loro meglio, coll approfilliaro della | 
i © 
resso i garzoni affinchè frequentino 
g Ci piaco | 
qui di constatare che in realtà, dal- 
l'anno decorso, un miglioramento no- 
tevole nelle condizioni di assiduità por 
parte degli inscritti è avvenuto; ma 
nel tempo stesso non possiamo tacere 
che vi sono alcuni capi officina i quali 
si-ostinano a non lasciaro che i loro 
garzoni approfittino d'una scuola ch'è 
tanto utile, e che fra essi v'è taluno 
che sta a capo di Società fra operai!... 
Quale grave ‘responsabilità si assumono 
così di fronte nll'avvenire di quei loro 
dipendenti. 


Pei lavori di censimento sono stati 
chiamati a Roma come ufficiali di sta- 
tistica, alla dipendenza del cav. Bonaldo 
Stringher, il signor Giuseppe Barazzuti 
di Tolmezzo e Vittorio Stringher di 
Udine, e stanno per esservi chiamati 
nella stessa qualità i signori Luigi Sbro- 
javacca di Pocenia e Carlo Locatelli di 
Rivignano. 


Tra artisti. Con gentile pensiero la 
Rappresentanza del Circolo Artistico, 
nell'occasione del Capo d'anno, inviava 
saluti, auguri e congratulazioni all esi- 
mio nostro concittadino siguor Panta 
leoni Adriano, che a Bologna continua 
ad essere festegiatissimo nel Nabucco, 


Alla stagionatura ed assaggio delle ‘sete 
presso la Camera di Commercio di U- 
ine entrarono nel mese di . dicembre 
per la prima colli 65 di greggie del 
eso di chilogr. 6000, di trame 23 per 
Te20 chilogr, cioè 90 colli di chilogr, 
7720. In tutto all’assaggio furono pre- 
sentati 90 saggi. 

11 movimento generale della stagio- 
natura ed assaggio delle sete, presso 
la Camera di Commercio di Udine, di 
tutto l’anno 1881, fu il seguente : 

Sete entrate : 

Greggie colli 470, chilogr. 43, 

Trame » 197 » 13,59 











Totale  » 667 » 57,035 
Operazioni di saggio. 
Greggie n. 10% 

Trame >» 


Totale n. 1062 


i mercato d'oggi. Ad onta della con- 
correnza del mercato di Codroipo, per 
essere martedì il mercato è oggi ‘ani- 
mato abbastanza tanto per comprativa 
come per roba. Granoturco sempre so- 
stenuto. Prezzi praticati: 

Grano. Da L. 11.30, L. 14. 

Cinquantino. Ragginnse per roba bella 
le L. 11 

Sorgorosso. Una partitella finora 2 
L. 7.95. 

Frumento. Una partita di circa 16 
Ett. fece le L. 21. 

Povero vecchio! Stamane fu raccolto 
un vecchio sulla strada da-Udine a Ci. 
vidale. Egli aveva passata la notte sur 
un mucchio di ghiaia. Lo si trasportò 
all’ ospedale per mezzo dei vigili. 

Prepotente e vile. Due qualità non di 
rado riunite e che mostrò ieri sera certo 
T. G. giovanastro diciottenne, il quale 
in un caffè rel Subrrbio di Porta Graz- 
zano condotto da due giovani, passava 
2 via di fatto contro le stesse © 
rompeva alcune chincaglierie. ferendo 
inolire alla testa altra donna accorsa 
pel baccano. 


AD ALBERADA BUTTAZZONI 
CHE OTTÈNNE 
MORÌ. 
Epicidio.*) 
Staccar la cètra polverosa e scorrersi 
Lente le dita per cantar la morte, 
È ufficio pio: 
Ma prezzolato, no, dal cor non sorte 
Questo funebre canto, 





Che non puzza di cerî e ion ha il vanto 
Di salir cogl incensi insino a Dio. 

Duo desolati genitor ti piangono, 

Bella 0 bronda Alberada! perchè ottènne 
Ci hai tu lasciato? 

Il babbo tuo comprato avea le strenne 
E la mamma dei fiori i 

Per salutar dell anno i muovi albori; © 

E tu, povera bimba, haî disertato! 


La pianticella sullo stelo fragile, 


‘| Ricca di Ince, di calor, di vita, 


Appena è nata, 

Sorridendo alla terra onde è partita, 
Di bi color s'ammanta; . i 
Ma il nembo striggitor passa © Ja schianta. 
Or si domanda: perchè l'han creata? 


+) Perch jeri cè furono recati troppo - tardi, 
soltanto. oggi ci è dato Sar leggere sul’ nostro 
Giornale queti belli ed affettuosissimi Versi 
d'egregio giovane udinese. 


ln tremondo: pérché, perchè mon sel. > * 







PATRIA DEL FRIULI 


‘Washington, 2. Schloczor ‘parlieà 15 


E un nombo fal:pil ratto della folgore, j 
Pia voloco del tempo © del penslero, iI 
Piombo su dol ja 
Sotto fl poso crudeli di un tal salstero, 
La scléuza inpotento 
Gurvando.il capo va corcando fu mente. 





"fo fortunata! alinon quei cho composero 
La ghirlanda di flor sulla tua bara, 
Faro i tuoi carl; 

E so di to la ricordanza amara 

Li ritorna al dolore, 

Un di soroni almon diranno ia coro 
Cho più profano non caled i tuol fari 


Addio, povera bimbal eterno passano 

Lo turbo affaticato in, questo monilo. 

La tomba è culla 

DI lieta spomo e di torror profondo 

Per chi succhia col latto 

I? idea di udîr to trombe in Giossfatte. 

Angolo, noi direm: ln tomba è nulla, 
Udina 2 gonnalo 1882, 
è ANTONIO PONTOTTI 


MENORIALE PRI PRIVATI, 


Annunzi legati, Il Supplemento al Fo- 
glio periodico della R. Prefettura di Udine, 
del 31 dicembre, numero 107, contiene: 
(Vedi cont, dol n. 1 della Patria del Friuli) 
3, Bando pîr Asta di immobili 
Demanio nazionale; il 10 febbraio 
Tribunale 


Pron. alle 
10 ant, avanti il R. di Pordenone 


seguirà in un solo lotto sal dato di lire 912.09, 
in odio al sig. De Pol Luigi di Colle di Cavasso, 
l'incanto di stabili in Comuno cens. di Cavasso. 

4, Avviso per rendita d'immobili. 
di S. Pietro al Natisone rendo noto che allo 11 
ant. del 27 corr., davanti la Pretura di Cividate 
si procederà alla vendita a blico iocanto di 
immobili appartenenti a debi ri dell Esattore 
Stesso, 

6, Sunto di citazione a richiesta dei signori 
Luigi ed Antonio fratelli fa Antonio Ermacora 
di ‘Tricesimo; sono citati ì signori Antonio, Ma- 
ria, Leopoldo minori figli di Calligaris Giuseppe, 
nella persona dello stesso loro padre Giuseppe 
Calligaris di Romana Illirico (Impero Austro: 
Ungarico) a comparire innanzi il Tribunale di 
Udino nel 17 marzo p. v. alle 10 ant. per ivi 
sentir giudicare: Doversi formare l'asse con 
stima în attivo © passivo della sostanza abban- 
donata dal defunto Autonio 

(Continua). 


1 MERCATI DI QUESTA SETTIMANA. 


Martedì, Settimanale a Codroipo e ad Udine. 
Mercoledì, Mensile a Pavia d'Udine edja 
i a Latisana, Mortegliano, 


Giovedì, Mensile a Portogruaro ; settimanale 
a Cividale, Rivignano, Sacile cà Udine. 
Venerdì Settimanale a Tarcento. 
Sabato. Mensile a Gemona; settimanale 2 
Cividale, Pordenone, S. Daniele, S. Vito al Ta- 
gliamento © Spilimbergo. - 


“ bee TTT 
ULTIMO CORRIERE 


Coliegio di Appiano. Eletto Velini 
con voti 367. 

Collegio di S. Nicandro Garganico. — 
Eletto Libetta con voti 449. Bertani 
ebbe voti 176. 

Collegio dì Cagliari. Ponsiglioni ebbe 
366 voti e Palomba n’ebbe 350. Vi 
sarà ballottaggio. Carboni ebbe 162 voti. 

— Telegrafano da Budapest : 


1 ghiacci ruppero il ponte in “legno 
sul Tibisco: danni immensi. 

— Dicesi chie il viaggio a Roma dei 
sovrani d'Austria non si effettuerà 
prima del prossimo marzo. 

— L’ambasciatore italiano a Berlino 
ebbe dal principe di Bismarck le più 
rassieuranti dichiarazioni circa la què- 
stione del papato in relazione all’ Italia. 


Si ha da Suez 1. La L'inchiesta per 
i fatti recenti di Suez ha condotto a 
termine il suo compito, Assisteva come 
delegato italiano il dragomano dal vice- 
consolato Manrino, Non. solo fu accer- 
tata l'innocenza dell’ italiano Sciplini, 
contro il quale erasi volto il sospetto 
di reità per l'uccisione dell’ ufficiale 
egiziano trovato morto; ma fu anche 
scoperto il vero colpevole, un beduino. 
I priucipali autori della sommossa furo- 
no arrestati e spediti al Cairo per essere 








sottoposti ad un consigliò di guerra. Il 
governatore di Suez visitò il'viceconsole 
Vitto, esprimendo il rammarico del go». 
verno vicereale per gli insulti della sol- 
datesca ammutinata contro il dragoman- 
no Manrino e la guardia del consolato. 
L’ opinione pubblica è unanime nell’ ene 
comiare la fermezza di Cherif pascià 
in occasione di questo incidente. 


Lum E ene 


Notizie -telegrafiche 


Londra, 2. I'giornali ‘dicono che. i 
negoziati per il trattato, di ‘commercio 
anglo-franceso furono . rotti, ricusando 


la Francia: di 1 ‘e ‘alle domande 


inglesi. | |. pri 
Dublino,,2, Ebbe luogo, una . grande.| 


riunione della: Landieagne delle. doni 
Anna Parnell presidonio: sfidò la pòli 
a-faro alcan-arresto. La polizia‘ 
tervenne. 








































corr, per Ion. 
Alessandria d' , 2, Formoransi 
cinquo nuovi reggimenti, 
lenna, 2. Mandano ila Cottigno alla 
Politische Correspondenz, cho una banda 
di dodici briganti fu attaccata e dispersa. 
dallo truppo montenegrino lascinn o sul 
torveno il capo brigante Szonie. La stessa 
banda molestò duranto Jo-ultimo setti. 
mano i dintorni di Grancarowochovò e 
commise piro furti o depredazioni. 
Parigi, 2. La febbro gialla è complo= 
tamento scomparsa nel Sonogal, 
Qiechenen, i. Senza speciali solennità, 
ma con colossalo concorso di pubblico, 
fa oggi aperto al traffico il tunnel dol 
S. Gottardo, Sebbeno i treni fossero 
strapicni, il io non durò più di 
40 minuti. 1 timori cho fumo o difetto 
d'aria respirabile molcstassero i pos 
seggieri, sì mostrarono infondati. 


WILTIME 


. Berlino, 2. L'Imperatore ricovette, 
nell occasione del capo d'anno, cadendo 
nollo stesso giorno anche il suo gote 
{autacinquesimo Giubileo militare, uno 
scritto di feligitazione dallo Czar. 

Londra, 2. Il Times rileva che la 

Francia è l'Inghilterra si posero d’ac- 
cordo d'inviare al Kedive nna nota 
comune 0 identica, dichiarandosi pronte, 
în caso scoppiassero nuovi disordini, 
di ristabilire mediante cooperazione ma- 
teriale l’ ordine, e proteggere l'autorità 
del Kedive. 

Pietroburgo, 2. Sembra che coll’ in- 
cominciar del nuovo anno, la polizia 
dello Stato sarà nuovamente separata 
dal ministero dell'interno e posta sotto 
la direzione del generale Cenrin. 

Vienna, 2. L'Imperatore ricevette fra 
altri, nell'udienza generale, Wilezek, 
Lamezan e Walterskirchen, i quali 
consegnarongli una promemoria sulle 
premare e sugli scopi della Società di 
salvataggio, chiedendone il suo protet- 
torato, L’ Imperatoro si espresse con 
somma lode sulle tendenze della Società. 

Vienna, 2. Alcune società tedesche 
furono scielte come pericolose alla si 
curezza dello Stato per aver espresso 
un voto di fiducie alla deputazione 
triestina. 

Varsavia fu posta in stato d'assedio. 

Trieste, 2. Non è confermata la voce 
che i crivosciani si siano sottomessi 
alle autorità di Cattaro. 

Parigi. 2. È smentita la rottura delle 
tratiative commerciali franco + inglesi. 
Dilke recasi stassera a Londra per 
conferire col suo governo. Circa le ul- 
time proposte francesi, le difficoltà per 
un accordo sono grandi. 

Berlino, 2. In occasione. dei ricevi- 
menti del primo gennaio l'Imperatore 
espresse più volte la ferma sua spe- 
ranza che la pace europea non verrà 
turbata. 

Parigi, 2. Fu ordinato all’ architetto 
delle Camere di affrettare l’assetto dei 
locali necessari per la riunione in con- 
gresso delle due Camere unite che deve 
aver luogo in Varsavia, sì ritiene alla 
fine del mese; forse durerà circa una 
quindicina di giorni. Le sedute del 
Congresso si alternerebbero con quelle 
delle singole Camere di Parigi; quello 
che è positivo sì è che i capi delle 
maggioranze delle due Camere si sono 
impegnati di scartare nelle discussioni 
qualsiasi questione estranea“ alle note 
modificazioni del Senato. La voce che 
Gambetta voglia introdurvi il suo nuovo 
progetto sullo serutinio di lista non è 
creduta da alcuno. 


Telegrammi particolari . 


Berlino, 3. Il Rerichsanzeiger 
di jeri pubblicò un decreto che 
accorda il diritto di cabotaggio 
lungo le coste della Germania 
alla marina mercantile del Bel- 
gio, del Brasile, della Dani- 
marca, dell’Inghilterra, della 
Svizzera e dell’Italia. ! 
tifi 


GAZZIPTINO: CONNBRCIALE 


Udino, 3 gennaio 1882. 


Petrolio, Trieste, 2. Perfetta calmi, 
senza affari. Arrivarono i. seguenti ca- 











con 3731 barili; Abraham ‘con 9516 
barili; Kralleriva ‘con 7150 -casse.. 
Zucchero, Tri 
Centrifugati 
locale, stazione. 







31,76 a 32; franco 





In omaggio al vero si può dichiarare 
che anche nella 52* ottava. se eravi 
penuria per‘diversi cereali, in grano 
turco -però zion:erà difetto; ma ciò “che 
‘unilid lievomente:la situazione del mer- 
cato furono le transazioni un po’ sten 


Le a i 


richi: Linbidrag con 2230 barili; Sara 


te, 2. Mercato calmo. | 































































tuio, sia perchè in quello di sabato di. 
minuirono i compratori, sia 6 allo 
stordire del mercato steso fo offerte si 
fecaro a prezzi molto sostenuti, menlre 
alla sun chiusa por In fermezza degli 
ucquirenti dovetloro ridursi, Le notizio 
degli nîtri minori: centri comm fi 
della Provincia parlerobbero puro pel 
progressivo rialzo. 


Frumento, Nel mercato di sabbato 
noppur l'ombra. Negli altri 2 antece- 
denti poca roba o non ricercata, Prezzi 
soliti. cn î 
Granoturco, Lo qualità scolto pagato 
a L. 1870 0 14.1 maggiori affari so. 

irono dalle L. 1160 allo 18.50, £ 

ivorsi prezzi fatti sono: Lo 11, 11.80, 
11.50, 11.75, 12,18, 12,10, 12.26, 12,50, 
12,60, 12,80, 18, 19.25, 19,50, 19,70, 14. 

Il Giatlone, poco suporiore:a) nostrano 

si queò aL 16 
1 Cinquantino, Sempre in buona vista 
con pronto esito da L. 8,50 a 10.25. 

Segala. Una piccola partita tosto vene 
duta a L. 14.76. 

Sorgorosso. Continuano lo attive sue 
ricerche, 0 da ciò la sun media ascesi 
di cont. 62 alla misura. 

Castagne. La solita dichinrazione : 
scarsità, scadenti cil abbastanza sane. 
Fecero L. 15, 16, 17, 18, 20, 21, 22. 

Foraggi. 

Il fieno ribassò di prezzo in causa 
della molta quantità pervonute © delle 
diminuite domande. 


rrrrilieinananina 
DISPACCI DI BORSA 





VENEZIA, 31 dicombro. 

Rendita pronta 89,59 per fino corrente —— ; 
Londra 3 mesi 25.49; Francese a vista 102.10, 
Valute, 

pei da o ea AI a 20,49; Ban: 
cano! riache Li 217,26; Fiorini 
austriachi d'argento da pil Len TR 
init FIRENZE, 2 gennaio. 

Tapoleoni d'oro 20.47,112; Londra 26.44; 
Francese 102.20; Azioni Tal io reno Bano 
Nazionale —.—; Ferrovie Morid. (con) 4NT=j 
Banca Toscana 820,—; Credito Italiano Mo- 
biliare 932,—; Rendita italiana 92,87. 

sa BERLINO, 2 gennaio. 

obiliare - G15,—; Austriache bi i |P 

dann alano 
La PARIGI, 2 gennaio. 

ita 8 0jo 84.15; Rendita 6 0jo 114.85; 
Rendita italiena 90.30; Ferrovis LO ni 
Ferrovie Vittorio Emanuele. ——; Ferrovio 
Romane LIB i pali azioni 18 3 Indra 

112 ;Italia 2.112; lngleso 99.11[16; 
ira 12; log 11116 Rendita 


si VIENNA,.2 gennaio. 
obiliara 349.40; Lombarde 145,—; Fe 
pre Re 
ro 9.43. i Cami 16; P 
bio Londra 11910 7 Satie Parigi? 10, Gr 
LONDRA, 81 dicembre. 0 


Ingleso 99.916; Italiano 89,80; ei 
30,12; Turco MA i Spagutolo 


DISPACCI PARTICOLARI 


. VIENNA, 3 gennaio. N 
Londra 118.90; Argento ——j Nap. 9.42.12. * 
MILANO, 3 gennaio. 
Rendita italiana 90.70; Napoleoni d'oro 20.47. 








AGOSTINIS Giov. BATT., gerente respons. 








re lente infreddature, fossi, costi. 
azioni, catarri, abbassamento 
== li voce, tosse asinina, guariscon 
E Ma cura dello . 
= SCIROPPO DI CATRAME 
CZ> ALLA. CODEINA: ‘: 


|. ez preparato dai'farmacisti Bosero 
“ce Sandri Udine. - de 





Presso È sottoscritti. 
vasi sempre. -fresi 

birra di Puntigam i 
se da 12 bottiglie ‘in’ si 
Fratelli DORTA. 
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Tournal Politique Quotidien PARTENZE “ARRIVI | PARTENZE ARRIVI 4; sii sit i 
da (format des grands Journaua de Parts) Da UDINE: a venizia È pavenezia |. | ‘A UDINE f à i e oiago. 
n % —__ —— n ore 1:44 anti ]misto foro 7.01 ant. f oro 4.39 ant. di ofo' 7,34 ant. i; ‘ I pali a A no taragi 
ide cod n > ie n 5:10 ant: [ornîl| n 9.30 ant. | n 650 ant. s 10,10 ant. È l'ultimo lavoro «del uipio roiininziaro: cefrasrà pubbli vrilite 
talfe parsit le soir è Rome et contient les rubriques suîvantes : 5 gia anti ci ” 120 gioni | - 10.15'ant ” 286 pes, del Foafulla n pricsipione dal d 4 ni IL: = «Hi none dal “qutore 
a Arti } fons du jour — 4.58 pom. jomnib. 20 pon, | n, 828 po. | è unn promosse, t' luttori, nà siamo corti, foriiino” che” roineasa. 
+ Artico dlo fond gui touies. ea. questma (A doni 58:38 bo! 5 11,85 pom. iii siunicruta, Il Porcellino Ord at ‘accesso al g 


TI 
polifiguo étrang 


diennes de Paris —'Correspondances des. priudip: 
l'Ainérique ‘et des. Colonins — Actes officiels — 


«et dela Cliambre des . députés du jour meme — 









l'Agence -Steluni — ele. 


‘COMMERCE : Revue, quotidiennà des Ronrscs,, 
égrammes .quotidiens des Bours 
York et Costantinople — 
— ete., ete. 


uotidi pine de la Ville — E 








Bulletin financier eb 
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ROME: 


spicial do, télégrammes ‘politiques de Y 


Adresses des Amb: sades, Legations, Consulats. 


DIVERS Sciences, lettres et ars — Gazette des tri 


rier des théatres — Sport. —, Gazette du Iligli 





Courrier des Modes Feuilletoii des meillenrs romanciera francais 
i fologiques do l'Olservatoire de Rome et du Bureau central de la 





i horélogi 
‘Maripe royale — etc. 








Dans les premi jurs'de Pannée' 1882 R'Etalite publiera en feuilteton 


PLEUR.DE CRIME 





. de AD. BELOT 
PRIX D'ABONNEMENT 


Rovaume . . 
Euts de. l'Un 
Etats-Unis d'Amériq 

Alexandrie d'Egypte, Tuni 






Les abonnememts partent des 1 et 16 de chaque mois. — Pour les abon- 
dat de poste cu un miandat i 





nements coveyer ùn 


PRIMES'DE L'ITALIE ia rr 
Les abonnés d'un-an (1882) recevront comme prime gratuite * COME?.... Vi annojzite ?.... Dio buono! C'è: un mezza ‘tanto 





4 BUABES DELA HOTTRRIE NATIONALE AL CORIRNIE 


Celte loterio, sous le ‘contréle du gouvernement francais, contient des 
de francs Cingrentmille. 


lots pour Un million de francs, Le gros Jot est 
Italie publiera les 


Le tirage fufa lieu danz le mois de janvier 1882. £° 


numéros gagnants. , 






mne. 









Ties alonnés de'8:inoîs' auront’atroit ù em’ dille. 
Ajouter 50 centimes: pour les frais de poste pour l'envoi en lettre chargée. 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro Giornale si ricevono esclusivamente presso l'Agence principale 


DE ‘xsone | Orario della Ferr ovia 


— politique intérituro — trois Correspondarieos quoti 
ale villes d' Eurdpe, de 


Comptes-rendus da, Sinat misto loro 9,06 ant. r. fomnib, [èr6 ‘910 nint. 
Nouvelles diplomatiques diretto] » Ea ; leto, n n toa : pa ne TE ; i 
Paris et d'autres villes — pes " se da MiiGitoi " 8,98 pom, i abbonati di un. sono al ‘Fanfulla quolttianbi 4 Fanf 
ì i = lu; 40 compreso le spese) ricevono come pio I 





pour les Ei 1 Home — Liste quotidienne «des Etrangers atrivàs -—— È prata ini i î < it 
aux — Cour- 3 n 


3 imoîs mois un an 

+00 F.10 190 36 
Ila la 25 3I 

.- +» 17° 38 GL 

birie > 11 2I 40 





onvés de 6 mois recoveront comme prime, deux billets de la loterie 


RUREAUX: DU JOURNAL: 


ROME — Place ‘Montecitorio 127 — ROME 





















i \ SCA È 
i MITISSTNI 2 
e 8 


Tre TE 


EZZO D'ABBONAMENTO — L 1,50 al mese 


Catalogo gratis agli abbonati. 


VIA BELLA POSTA N, 24 


» 150° al mese — PRI 


TUNE 


BENZINA 


priv. in. tutti gli Stati. 
_Sis ema Bianchi ._, 
NÈ FUMO NÉ ODORE 
Ti tucignolo 
non si vouauma mal 
i 


Presso LA MEDESIMA: Commissioni o legature di libri -- Sinmpa di 
viglietti da visita in nerò L. 1.25 e a colori L. 1.50 al cento, rionchè di 


‘ altri piccoli stampnti a prezzi -conveniontissimi. 








Rome et de Paris — 
dé Florence, Pa 


Tiroge des Empruuts 


mploi de la ‘journéo 







vue sur Rome. 



























IULI a 
de Publicité 






























21; Rué'Suint- Mare.” 


i ; Ss 





Parigi, 











11 Porcellino d' 


_ (Porte Bonhoue).... - 







































o OI Bit 
1 i UDINE #% È 


daino 


PONTEIMA f VAN Altezza lAniore cho fu letto co 
















<a 





.. i misto ford11/ot aut. "iilito [ore 9,05 ant. 

pe. fomnib.| , 7.00 pom. » 8.00 ant. Jomnib.] è 12,40 mot. 
a 8-47 pom. iomnib.| , 12.31 ant. » 500 pom. |omnik.] n 7.12 pom. 
2,50 ant. {misto | , 7.95 ant. 2 9.00 ant jownib.] n 12.95 ant. 





L'EGITTO, niet ge sg. cn: gr 








n 
! Mai fu offerto un promio: consiniile nd. alchn giornalo.;e 
Fanfulla, certamente zicranno #.sacrificio cho .al 
per ofirire loro ques tuddida stren ; 
_, Coloro che non di no' £' Egitto 
‘illustrati. i du È Hi 

NB. 1 premio suddetto ‘spetta umicamenteragli ‘abbonati 
ai due FANFULLA viuniti. ‘ È 








is divers — reni 


suini | © GRANDE ASSORTIMENTO — 





LANTERNE MAGICHE 





ire 116) riceferamo ‘ dono 
n ‘piedi della. presento,, }, 
esi si due Fanfulla (pagando liro 7.60) .potranuo 






Gli abbona! 
2 volumi illu 
Gli abbonati 
scegliere un. 
{ili abbonai 
a due volumi 
sono, pagando uin' 
dae” valuini ‘illustiàti; e quel 
possono sceglio un, volum 


La' spedizione del pie 


-ruesi ni due Fanfulli 
riti «la; sceglierai nell'elenco ‘a 








illustrato, ; n 
ino nl Fanfulia* quotidimnò (lire 24), tanto” 
i abbonati ‘di un somentre'al so!6 -Fafifulla, 

i del prezzo del..loro abbongmotito;. 
imestre' paganglo "dna lf 
























ti. U' tempo 


facile e così poco costoso per combatterla -no, tei 
l_utigozio € 


n 6; 

Bel durta dici on meo diritto x ricavani pir #0 
Is rà presto Er Sol, 80” TOCAnO. invece di lire 12 ;per.ui no, 0 lire 5 invece di liro'9.- per u 
laboratorio di Doi mcrtaet ini ‘in via Poscolle od il Giornale per:i Bambini, riccamente illustrato. che 


in Mercatovecchio, vorrete scegliere qualcuno di'quei. brillan- i vedi in tutta l'{ts er. sole life ‘5, invece di 




























irascorrerà presto anche ‘per yoî, set-recando: 






iissimiî ninnoli che costituiscono il suo vero Emporio di gioca- Bolletti î ola. Anvec 
ZIO sia " " È " ollettino delle finarisé, ferrovie, industria e commerci 
toli. Non avrete che la difficoltà a scegliure. & ne sono per Boma settimana pito 10 Dog ine gran formnnto, 
tintiéò 6 più completo periodico finanziario e comi 
Detti. pircini vengono. dati unicaueste agli abbonai 
quelli che prendono, l'abbonamento presso L'Amintinistrà 
piazza'Monte Ciloio, ‘oppure presso la succursale di 
leria Vittorio Emanuele. " LI 


tutti i gusti-s per tutte le liorse. - 
facilitarvi la scelta. eécot 











«Ed anzi pe 
7 ib 





«qui n: orata il'giu par 
È ‘quello della pazienza — degli i — di 
| |-IEMMFY] fortezza — quello dei pagliacci ginnastici — 

Nd. PM del dominio — della lanterna magica — dello 
E trottote — delle domtute'e rispios ello dell'uccellino infal- 

libile — dei'pianoforti — dei vel Comperate 
infine i grafidiosi givochi' eletti 









+ UENGO DI VOLUNI INMISPRATI 


















































at i né tete di quelli i 
all'uftima moda, proprio il dioni plus" ultra del'genere, come il MAYNE REID — Guglielmo it Mozzo. . . + + voli À; 
“delizioso Tramnway, In meravigliosa Giostra, la Stupenda ” Deserto d'acqua... ++ n 1 
SO) rontana, ta sorprendente Sega, ed altri ed altri. s La sorclia perduta! .. «ni 
ele E 
h è ni 0° figlio dello Pe ‘ 
G j SA to. EDE POR — Recsonti incredibili 1. ;: > 1). 
SA i ge ER a PI, J. VERNE .—-. Chancollor . . « +01 5) 
£ i , ia » Alichglo Strogof . +2 5: 
Si prega di osservare la. marca ori ® Brig dle 
° iene — » 1500 ‘milioni della Begum... n 1(..S: 
È vRO i .Le tribolazioni d'un Chinesé. , 1 È 
e ‘più certificati di distinti Medici-italiani ed'estori, in piena forma n «La scoperta della terra n 2} 
legale, e-già pubblicati in una seconila: edizione, attestano l'azione » teoni i navigatori, » 2É 
imedicamentosa delta Specialità dentifricia Popp e confermano lu ” Giaggio iitorno alla Moni } 8 
loro superiorità al confronto di altri medicinali. _ . . ” Ce il mondo Talare: » 3A. 
Patentata e brevettata ‘in Ioghilterra, in America e in Austria. x il, Dottor:0x .. 3 iz 
n BAKER —1figli del Naufràgo.... n 1 ° 








DA 50 ANNI ESPERIMENTATA 1 


PR ® NE 
Acqua Anaterina per la bocca 
del Dott 1. G. POPP, imp: reg. dentista di Corte in Vienna 
— Città, Bognergasse N.2 — 
‘ Rimedio per la guarigione radicale di agni dolore “di denti, come pure di 
cigni malattia di- bocca e delle geîigive.. È approvato ‘per gargarismi. contro 


fe malattie croniche della gola. Una bottiglia a lire 4, mezza a lire 9,50, 
piccola a lire 9,33. pit È pe 
‘PREPARATI DAL DENTISTA DOTT. POPP 
‘PASTA DENTIFRICIA VEGETALE — rende dopo. lreve uso i denti 
candidi, senza danneggiarli. Prezzo di 1 scatola L: 8,30. se 
‘PASTA ANATERINA PER 1 DENTI — in scuttolo di vetro 'a ‘lite 8; 
approvatissimo rimedio per pulire i dénti. . ì È 
PASTA. AROMATICA PER 1 DENTI — ‘il migliore mezzo per curare e 
,mantenere In gola ed i'denti. Prezzo cont. 85' per jòzzo. 
. MASTICE PER I DENTI — inezzo pratico e sicurissimo per turare i 
'denti éariati, Prezzo di una scatola lire 8,85.‘ 


UE ni — .Supera incontestabilmente |' 
$ ALONE DI ERBE ogùii preparato di simile specie: 
i tanto perla sui salutifera virtù 


medito-aromatico — quanto'per l'effetto sorpren- 
dente che prodoce sulia cute la più negletta ‘Oltre‘alla proprietà di puvificàr 
la “esso possiede tutte le dirtà mediciriali onde nfantener l'organismo: 
è la-supérficie dells medesima nel:più déllo stato mule: Allontana per 
sempre ogni difetto cutaneo, lenliggini, puistole,. néi, 


















. FLUID: 


RESTITUTIONS 


"i 11] 

L'uso di questo fluido?è eosì-difftiso che'rias 
. rsiecomandazione Superiore, ad !ogni. altror pfèpirato i 
gerve. a nantenere, al cavillo “In [forza ed il: corngi 

are i cavalli, dopo grandi 

reumatiche, i dolori, articolari 
reni, viscicani ‘illo gambe, ccaval 
ntitisné le gambe sempre asciutte © vigoto 

pin te. i SÒ 






























REIERI CILE LILITCANEGITTIRIGNIGERINRII 
















azione; sicu 
sferzi) delle nrticol 

in dn debolezza, 
pletti,, le 
6, 


c E AÙi 


<> È un ivesticatorio ris 

Fuoco, guarisce le 
gamenti: della.: nocca ie idei, tend: 
i.grossamenti della gambo, i 

lupie, gli. nti; fe fo 






7 


itorisoletti, offelidi, le 
macchie gialle e rossiccie, di alla, cute un’ as) to fresco. e rosato, piosere 
vandola dall'influenza nociva del variamento della, lemperatura. 
-{_..: Questo sapone di erhe, s'impiega coine ogni alîra specie, di supone-pren- 
, dizzo di stoffa di lna.con ncqua celda per lavaisi e ripetendo 
% te al giorno a beneplacito; esso è anche UTELISSIMO PER, 
BAGNO e se ne fa un gran consumo a tal effetto è col miglior succcsso.,. 
riginali suggellati Cart, 










Lar 9. 
cont, 2 (CAP: 
do, ec 

‘mi 

































ito pubblico è pregato di 1 
fi-Cortè dottor Pope e 
























x d sanigiabmani soi 
jo O sl R.. Ministero; de 
UD cuole di veteri di, Bol 


:| IN UDINE alle farmacie Filipuzzi, Commes: 

Silbio ‘dott. De Fateri farmacia «4 al ‘Redento 
PORDENONE dai farmacisti Roviglio ‘e' Varaîcini 
Iiani.-— ÎN TOLMEZZO G. Chiusti. —, IN PORTOGRUARO A! Malipieri.. 
‘IN S. VITO P. Quartaro, + IN ODERZO.L. Cinatti. 
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Udine, 1882 — Tipografia di Marco Bardusca. 


